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CAPO I - NORME GENERALI 

ART. 1 

OGGEITO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 

dì cui al Capo II del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, così come previsto dall'art. 40 co. 2, del detto D.Lgs. non­

ché le modalità per la richiesta, il rìlascio e la revoca delle concessioni e delle autorizzazioni. 

ART. 2 
GESTIONE DEL SERVIZIO 

1. II servizio di accertamento e di riscossione della tassa per "occupazione di spazi ed aree pubbliche potrà 
essere gestito, come previsto dall'art. 52 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507: 

a) in forma diretta; 

b) in concessione ad apposita azienda speciale; 

c) in concessione a ditta iscritta atl'albo dei concessionari tenuto dalla direzione centrale per la fiscalità io­

cale del Ministero delle finanze, previsto dall'art. ·32 del D.Lgs; 15 novembre 1993, n. 507: 

2. II Consiglio Comunale, con apposita deliberazione, determinerà la forma di gestione. 

3. Nel caso. in cui venga prescelta una delle forme di cui alle lettere b) oc)del primo comma del presente arti­
colo,con lastes:sa deliberazione sarà approvato, rispettivamente, lo statuto o il capitolato. 

ART. 3 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

le occupazioni si dividono in due categorie: PERMANENTI E TEMPORANEE. 

Le occupazioni di carattere stabilE, effettuate a seguito del rilascio di un atto di 

concessione, aventi comunque durata non inferiore all'anno, comportino o meno l'esi ­

stenza di manufatti o impianti, sono permanenti. 

L'e occupazioni d~ durata inferiore all'anno sono temporanEe. 

ART. 4 


OGGETIO DELLA TASSA 

(Ar! 38 del o.Lçs 1 no.,em!y(? 1993. Ii. 507) 


;! 
, S0;10 soggette alla !assa !e occupazioni (;1 naiura, effettuate. anCiie senza Wolo, nei!e suaos, ne: 

j C)fS:, ,'12ile piazze s, CU71unqus, sui beni appartenSìll! nl cjemanlO o ai patrlmGnio Indlsponibiì8 0<.;1 C:)!T;')iì8 

2. 2na tas~.a le o:c~pazion: ;jì 
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3. La tassa si applica, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree private sulle quali risulta costituita, nei 

modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio. 
4. Sono escluse dalla tassa le occupazioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune o al de­

manio statale o Regi ona le. 

ART. 5 
SOGGETTI ATIIVI E PASSIVI 

(Art. 39 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

1. La tassa è dovuta al comune dal titolare dell'atto di concessione o di autorizzazione o, in mancanza, dall'oc­

cupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico nell'ambito 

del territorio. . I 



CAPO Il - NORME E PROCEDURE COMUNI A TUTTE LE OCCUPAZIONI 

ART. 6 
DOMANDA DI CONCESSIONE 

1. La domanda di concessione, da presentarsi su appositi moduli messi a disposizione dall'ufficio comunale, 
dovrà essere corredata di tutte le illustrazioni (disegni, fotografie, ecc.) che lo stesso ufficio comunale riterrà di ri­
chiedere per l'istruttoria. ~ 

2. Ogni richiesta di occupazione deve essere giustificata da uno scopo, come l'esercizio di un'industria, com­
mercio, arte o professione, o ragioni edilizie, agricole. impianti di giostre, giochi. spettacoli o trattenimenti pubblici e 

simili. 
3. Ai proprietari dei negozi fronteggianti le aree pubbliChe è accordata la concessione delle stesse aree con 

preferenza sugli altri richiedenti. 
4. Quando lo stesso suolo è richiesto da più persone la concessione è fatta, sempre secondo tariffa, al primo 

richiedente. Nel caso di richieste contemporanee. decide la sorte. 
5. Ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241. il termine per la conclusione del procedimento re­

lativo alla richiesta avanzata ai sensi del precedente comma 1 è fissato in ...60 ....giorn;. Qualora vengano ri­
chiesti da parte dell'ufficio chiarimenti o integrazioni della documentazione prodotta, il termine è prorogato di 

'30 giorni. 

ART. 7 
DEPOSITO CAUZIONALE 

1. Per le occupazioni che devono essere precedute da lavori che comportino la rimessa in pristino dei luoghi 
al termine della concessione o da cui possono derivare danni al demanio comunale o a terzi, o, in particolari circo­
stanze che lo giustifichino, il Sindaco potrà prescrivere il versamento di un deposito cauzionale adeguato. a titolo 
cautelativo e a garanzia dell'eventuale risarcimento. 

ART. 8 

AUTORIZZAZIONE 


1. Salvo quanto stabilito per le occupazioni temporanee di breve durata dai successivi commi 3 e 4. l'occupa­



zione di spazi ed aree pubbliche non potrà aver luogo se non dietro autorizzazione del Sindaco, il quale determi­
nerà, in apposito disciplinare, nel contesto dell'autorizzazione o in allegato ad essa, le condizioni, le modalità, la du­

rata della concessione, il termine entro cui dovrà procedersi alla occupazione e alla costruzione degli impianti e 
manufatti, nonché ogni altra norma che l'utente è tenuto ad osservare. 

2. Se ritenuto opportuno o necessario, il Sindaco potrà subordinare la concessione alla stipulazione di appo­
sito contratto. 

3. Per le occupazioni temporanee di breve durata e con riferimento a determinate località, il sindaco potrà di­
sporre l'esonero dalla presentazione della domanda, procedendo agli accertamenti d'ufficio o su semplice richie­
sta dell'occupante. 

4. Per la occupazione di marciapiedi, piazze e vie pubbliche, anche di breve durata, sentita sempre la com­
missione edilizia, saranno tenute in particolare conto le esigenze della circolazione e dell'estetica. 

ART 9 
• I 

DISCIPLINARE 

1. 	 1\ disciplinare o il contratto di cui al precedente articolo 9 dovranno prevedere di: 
a) limitare l'occupazione allo spazio assegnato; 
b) non protrarre l'occupazione oltre la durata stabilita, salvo proroga ottenuta prima della scadenza; 

c) custodire e difendere da ogni eventuale danno il bene assegnato, facendone uso con la dovuta cautela 
e diligenza, seguendo le norme tecniche consigliate dagli usi e consuetudini o che saranno imposte dalla Ammini­
strazione; 

d) curare continuamente la manutenzione delle opere costruite in dipendenza della concessione. ripa­
rando gli eventuali danni arrecati ai circostanti beni pubblici o di terzi; 

e) evitare intralci o danni al transito dei veicoli, autoveicoli e pedoni, apponendo i prescritti segnali in caso 
di pericolo; 

f) eseguire tutti i lavori necessari per porre in pristino, al termine della concessione, il ben'e occupato; 
g) versare all'epoca stabilita la tassa relativa; 
h) risarcire il Comune di ogni eventuale maggiore spesa che, per effetto delle opere costruite in conces­

sione, dovesse sostenere per l'esecuzione di lavori; 
ij disporre i lavori in modo da non danneggiare le opere esistenti e in caso di necessità prendere gli oppor­

tuni accordi con l'Amministrazione per ogni modifica alle opere già in atto; che in ogni caso fanno carico 

al concessionario stesso, 

,. 

I) osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari e tutte le altre prescrizioni contenute nell'atto di 
concessione, esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità, diretta o indiretta, per danni arrecati a terzi du­
rante l'esercizio del diritto di occupazione, e risarcendo il Comune di altri danni che dovesse sopportare per effetto 

della concessione. 
2, \I disciplinare di concessione o il contratto deve essere tenuto dall'utente sempre a disposizione degli 

agenti comunali incaricati di sopralluoghi e controlli. 

ART. 10 

AUTORIZZAZIONI DI ALTRI UFFICI COMUNALI O DI ALTRI ENTI - DIRITTI DI TERZI. 


1. L'autorizzazione comunale all'occupazione di spazi ed aree pubbliche non implica da sola che il richie­
dente sia legittimato a dare esecuzione alla concessione, dovendo egli procurarsi, sempre a sua cura e sotto la 
propria responsabilità, tutie le autorizzazioni eventualmente prescritte da norme particolari. 

2. L'autorizzazione comunale si intenderà sempre rilasciata fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terZi, verso i 
quali risponderà unicamente ,'utente, 

ART. 11 

REVOCA DELLE CONCESSIONI 


(Art. 41 delD,Lgs 15 novembre 1993, n. 507) 

1, Qualora, per mutate circostanze, ,'interesse pubblico esiga che il bene concesso ritorni alla sua primitiva 
destinazione, owero debba eSS8re adibito ad altra funzione indilazionabile e necessaria per la soddisfazione dei 



l 

. l'A--l'nl'strazl'one Comunale ha la facoltà di revocare la concessione,pubblici bisogni, ~I.II 


senza interessi. 

2) Le concessioni del sottosuolo non possono essere però revocate se non per neces­

sità dei pubblici servizi. 
La revoca dà diritto alla restituzione della t~s~a pagat~ in.antici~o ~n.propo~-_ 

3) zione al periodo non fruito, con esclusione dl lntereSSl e. ~l q~al~las~ .lndennlta. 
4. La revoca è disposta dal Sindaco con apposita ordinanza di sgombero e dI nduzlone In pnsMo del bene 

occupato, preceduta, se del caso, da una perìzia de11 'JJ.T .C. ; . ." . 
5. Nell'ordinanza di revoca è assegnato ~I concessionario un congruo termine .~er,la ~s.ecuzlone ~ellavon di 

sgombero e di restauro del bene occupato, decorso il quale essi saranno es~gultl d Uffl~IO.' s~IVO nval~~ del~a 
spesa a carico dell'inadempiente, da prelevarsi eventualmente dal deposito cauzionale costitUito In sede di nlasclo 

dell'atto di concessione. 
6. Il prowedimento di revoca è notificato a mezzo del Messo Comunale.. . .' . ., . 
7 	 Il prowedimento di revoca per necessità dei pubblici servizi, o per la soddisfazione di altn pubbli~1 ~IS~gnl, 

. .' ., bbl' ato a rlpnstlnare 
è insindacabile da parte del concessionario e per effetto di esso lo stesso concesslon~no e o .I~. .. 

il bene, trasportando altrove i materiali di rifiuto e provvedendo alla migliore sistemazione e puliZia del luoghi, eVI­

tando danni al Comune e ai terzi. 
12 

DECADENZA DELLE CONCESSIONI 

1. Il concessionario incorre nella decadenza qualora npn adempia alle condizioni imposte nell'atto di con­

cessione, o alle norme stabilite nella Legge e nel presente Regolamento. 

2. 	 Il concessionario incorre altresì nella decadenza: 

a) allorché non si sia awalso, nei sei mesi dalla definizione delle formalità d'ufficio, della concessione ac­

cordatagli;." 
b) qualora awenga il passaggio, nei modi e forme di legge, del bene concesso dal demanio al patrimonio 

del Comune o al demanio o patrimonio dello Stato, della Provincia. o della Regione, e si venga a creare una situa­

zione tale da non potersi più consentire un atto di concessione da parte dell'amministrazione. 

3. Per la decadenza sarà seguita la stessa procedura prevista per la revoca dal precedente articolo 12. 

Art. 13 
SOSPENSIONE DELLE CONCESSIONI 

1. t in facoltà del Comune, in occasioni straordinarie o per ragioni di utilità o di ordine pubblico. prescrivere lo 

sgombero delle aree concesse in posteggio. senza diritto d'indennizzo alcuno ai concessionari. salvo il caso che lo 

sgombero fosse permanente. nel qual caso si renderebbe applicabile il disposto del 3" comma del precedente ar­

ticolo 12. 
2. Gli occupanti saranno obbligati ad ottemperare all'ordine emanato, né il concessionario. in caso di ge­

stione in concessione, potrà sollevare eccezioni od opposizioni di sorta. 

3. Parimenti non potrà, il concessionario, opporsi o richiedere indennizzi per qualunque ordine o provvedi­

mento che il Comune disponga in applicazione del presente Regolamento. 

ART. 14 
NORME PER LA ESECUZIONE DEI LAVORI 

l. Durante l'esecuzione dei lavori il concessionario, oltre le norme tecniche e pratiche di edilizia previste dalle 

leggi e regolamenti in vigore, dagli usi e consuetudini locali, deve osservare le seguenti prescrizioni generali e 

Quelle particolari che gli possono essere imposte all'atto della concessione: 

a) non arrecare disturbo o molestia al pubblico. ad altri concessionari, o intralci alla circolazione; 

b) evitare scarichi o depositi di materiali suil'area pubblica non consentiti dai competenti organi del Co­

mune o da altre autorit3.; 

c) evitare scarichi di acque sull'area pubblica o, in caso di assoluta necessità, prowedere aila loro canaliz­

zazione, rispettandO le norme igieniche richieste dalla situazione dei luoghi o imposte dal Comune o da altre auto­

rità: 
d) evitare l'uso di mine o di altri mezzi che possono cagionare spaventi o pericoli e danni alle persone ed 



alle cose del Comune o di terzi; 
e) collocare adatti ripari per evitare spargimenti di materiali sui suoli adiacenti pubblici e privati e predi­

sporre mezzi necessari atti ad evitare sinistri e danni ai passanti, per i quali il Comune non assume alcuna respon­
sabilità, che viene a ricadere interamente sul concessionario. 

2. L'atto di concessione obbliga il concessionario a non abusare dei beni concessi eseguendo lavori, scavi e 
demolizioni non previsti nell'atto stesso. 

3. ~ vietato al concessionario di arrecare qualsiasi danno al suolo, di infiggervi pali, chiodi o punte o di smuo­
vere in qualsiasi modo il selciato o pavimentc~ salvo i casi in cui, per evidenti necessità, ne abbia ottenuto la preven­
tiva autorizzazione e fermo l'obbligo di riportare tutto in pristino a lavoro ultimato, sì da rispettare in pieno l'igiene, 
l'estetica ed il decoro cittadino. 

ART. 15 

OCCUPAZIONI ABUSIVE 


1. Le occupazioni effettuate senza la prescritta autorizzazione o revocate o venute a scadere e non rinnovate, 
sono considerate abusive e passibili delle sanzioni penali e civili secondo le norme in vigore, in aggiunta al paga­
mento della tassa dovuta. 

2. Per la loro cessazione il Comune ha, inoltre, la facoltà, a termini dell'art. 823 del Codice civile, sia di proce­
dere in via amministrativa, sia di awalersi dei mezzi ordinari a aifesa della proprietà e del possesso regolati dal Co­
dice civile. 

ART. 16 

PASSI CARRABILI - ACCESSI 


1. L'applicazione della tassa relativa ai passi carrabili trova disciplina nell'art. 44, commi da 4 a 11 deID.Lgs. 
15 novembre 1993, n. 507. 



AGGIUNTE VARIAZIONI E NOTE 

Codice Civile, approvato con R.D. 16 marzo 1942, n.262. 

Art. 823 • Condizione giuridica del demanio pubblico. 

Ibeniche fanno parte r:Je1 demanio pUbblico (c.c. 822. 825). sono inalienabili e non possono fo,mere oggetto didiritti a favore di terzi (c.c. 1145), se non nei mOdi e nei li­

miti stabiliti dalle leggi che li riguardano (c. nav. 30, 700). 


Spetta al/'autoritA amministrativa ta tutela deibeni che fanno parte del demanio pubblico. Essa ha facoltA sia diprocedere in via amministrtltiva, sia di valersideimezzi 

ordinari a difesa della proprlata (c.c. 948-951) e del possesso (c.c. 1168-1172) regolati dal presente codice. 


D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. 

Art. 44 - Occupazioni permanenti. Disciplina e tariffe. ""ssl carrabili: criteri di determinazione dena superficie. 

l. Per le occupazion; permanenti la IBssa è dovuta per anni solar; a ciascuno dei quali corrisponde un'obbligazione tributaria autonoma. Essa é commisurata alla su­
perficie occupala e si applica sulla base della seguenli misure di lariffa: 


a) occupazioni del suolo comunale: 
 Classi di comuni 
Minima per mq. Massima per mq. 

lire lire 

Classe I. 85.000 127.000 

Classe Il. 68.000 102.000 

Classe III. 54.000 81.000 

Classe IV 43.000 64.000 

Classe V. 34.000 51.000 

b) occupazioni del suolo provinciale: 

minima lire 34.000 mq. massima lire 51.000 mq. 


c) occupazioni di spazi sopraslanti e sottoslanti Il SUOlo: la lariffa. di cui alle lettere a) e b). può essere ridaI/a tino ad un terzo. 

2. Per le occupazioni con tende. fisse o retrattlli, aggettanti direttamente sul suolo pubblico, la tariffa ti ridotta al 30 per cento. 
3. Per i passi carrabili, la tariffa di cui al comma l è ridotta al 50 per cento. 
4. Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituili generalmente da tistoni dipietra odaltro materiale o da appositi intervalli lascisti neimarciapiedio, comunque, 


da una modifica del piano stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla propriefA privata, 

5. La tassa Il commisurata alla superficie occupata risultante dall'apertura dell'accesso per la profonditA del marciapiede o dal manufatte. 
6. Per i passi carrabili costruiti direttamente dal comune o dalla provincia. la tassa va delerminala con riferimento ad una superificie complessiva non superiore a metri 


quadrali 9. L'eventuale superficia eccedenle detto limite Il calcolalB in ragione del IO per cento. 

7, La tassa non Il dovuta per i semplici accessi. carrabili O pedonali, quandO siano postia filo con il manto stradale e. in ogni caso. quando manchi un 'opera visibile che 


renda concreta l'occupazione e cerra la superficie sottratla all'uso pubblico. 

8, Icomuni e le province. su espressa richiesla deiproprietaridegliaccessidicuialcomma 7 e tenuto conto delle esigenze di viabi/l1à. possono, previo rilaSCIO diapposito 


cartello segnaletico. vietara la sosta indiscriminata sul/'area anlislante gli accessi medesimi. 1/ divieto di utilizzazione di delta area da parte della collettivitt!.. non può comun· 

que eslendersi oltre la superficie di diecimetri Quadratie non consente alcuna opera né l'esercizio diparticolari attivita da parte delproprietario dell'accesso. Lalassa ve de­

terminata con tariffa ordinaria. ridolte fino al TO per cento. 


9. La lariffa è parimenti ridotta fino alTO per cento per i passi carrabili costruiti direttamente daicomunio dalle province che. sulla base di elementi di carattere oggettivo, 

risultano non utilizza bili e. comunque. di fatto non ulilizzali dalproprietario dell'immobile o da ailrisoggetti legati atlo stesso da vincoli di parentela, affinità o de Qualsiasi altro 

rapporto. 


IO. Per i passi carrabili dì accesso ad impianti per la dislribuzione dei carburant~ la lariffa può assere ridollo fino 13130 per cento. 
Il. La tassa relativa all'occupszlone con i passi carrabilipuò essere definitivamente assolta mediante il varsamenlo. in qualisasi momento, di una somma paria venti an­


fweli/è del/ributo. In ognicaso, ave i conlribuenti non abbiano inleresse ad utilizzare i passicarrabili, possono ottenerne l'abolizione con apposita domanda a/comune o alla 

provincia. La messa in pristino dell'assetto slradale li effettuala a spese del richiedente. 


12. Per te occupazioni permanenti con autovelture adibite a trasporto pubblico nelle aree a ciò destina/e dai comuni e dalle province. la lassa va commisurata atla superfi­

cie dei singoli posli assegnati. 


li 

I 
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CAPO 111- DENUNCIA E VERSAMENTO DELLA TASSA 


J 
ART. 17 


DENUNCIA E VERSAMENTO DELLA TASSA 

(Art. 50 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

1. Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico. i soggetti di cui al precedente art. 5 devono presentare al 
comune apposita denuncia entro trenta giorni dalla data di rilascio dell'atto di concessione e, comunque, non oltre 
il31 dicembre dell'anno di rilascio della concessione medesima. La denuncia va effettuata utilizzando gli appositi 
modelli predisposti dal comune messi a disposizione degli utenti presso i relativi uffici; la denuncia deve contenere 
gli elementi identificativi del contribuente, gli estremi dell'atto di concessione, la superficie occupata, la categoria 
dell'area sulla quale si realizza l'occupazione, la misura di tariffa corrispondente, l'importo complessivamente do­
vuto. Negli stessi termini deve essere effettuato il versamento della tassa dovuta per l'intero anno di rilascio della 
concessione. L'attestato deve essere allegato alla denuncia e i relativi estremi trascritti nella denuncia stessa. 

2. L'obbligo della denuncia, nei modi e nei termini di cui al comma precedente, non sussiste per gli anni suc­
cessivi a quello di prima applicazione della tassa, sempreché non si verifichino variazioni nella occupazione che 
determinino un maggiore ammontare del tributò. In mancanza di variazioni nelle occupazioni, il versamento della 
tassa deve essere effettuato nel mese di gennàio, utilizzando l'apposito modulo di cui al comma 4. 

3. Per le occupazioni di suolo e soprassuolo, il versamento della tassa deve essere effettuato nel mese di gen­
na.io, di ciascun anno. Per le variazioni in aumento verificatesi nel corso dell'anno, la denuncia anche cumulativa e 
il versamento possono essere effettuati entro il 30 giugno dell'anno successivo. 

4. Il pagamento della tassa deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale in­
testato al comune, owero, in caso di affidamento in concessione, al concessionario del comune, con arrotonda­
mento a mille lire per difetto se la frazione non è superiore a cinquecento lire o per eccesso se è superiore. 

5. Per:e occupazioni temporanee l'obbligo della denuncia è assolto con il pagamento della tassa e la compi­... ..~ 
lazione del modulo di versamento di cui al comma 4, da effettuarsi nonoltre il termine previsto per le occupazioni 
medesime. Qualora le occupazioni non siano connesse ad alcun previo atto dell'amministrazione, il pagamento 
de!la tassa può essere .effettuato, senza la compilazione. del suddetto modulo, mediante versamento diretto. 

1ART. 18 

ACCERTAMENTl, RIMBORSI E RISCOSSIONE COATTIVA DELLA TASSA 
 l 

rl 
(Art. 51 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

1. L'ufiicio comunale controlla le denunce presentate, verifica i versamenti effettuati e sulla base dei dati ed 
eiementi direttamente desumibili dagli stessi, prowede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo, 
dandone comunicazione al contribuente nei sei mesi successivi alla data di presentazione delle denunce o di effet­
tuazione dei versamenti. L'eventuale integrazione della somma già versata a titolo di tassa, determinata dal Co­
mune e accettata dal còntribuente, è effettuata dal contribuente medesimo mediante versamento con le modalità 
di cui al precedente articolo 18, comma 4, entro sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione. 

2. L'ufficio comunale provvede all'accértamento in rettifica delle denunce nei casi di infedeltà, inesattezza ed 
incompletezza delle medesime, owero all'accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denun­
cia . .A. tal fine emette apposito avviso di accertamento motivato nel quale sono indicati la tassa, nonché le soprat­
tasse e gli interessI liquidati e il termine di sessanta giorni per il pagamento. 

3. Gii avvisi di accertamento, sia in rettifica che d'ufficio, devono essere notificati ai contribuente, a pena di de­
cadenza, anche a mezzo posta, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, entro il31 dicembre del terzo 
anno successivo a quello in cui la denuncia è stata presentata o a quello in cui la denuncia avrebbe dovuto essere 
presentata. 

4. hJel caso In CUi la tassa risulti totalmente o parzialmente non assolta per piU anni, ravvIso di accertame;-Ito 
de\'8 essere notificato, nei modi e nei termini di cui ai commi precedenti, separatamente per ciascun anno. 

5. La riscossione coatiiva cella tassa si effettua secondo le modalità previste da:l'art. 68 del decreto del Presl­
ciente ,je!la Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, in un'unica soluzione. Si appiica l'art. 2752 del codice civile. 

6 i contribuenti possono riciliedere, co~ apposita istanza, al comune il rimborso delle somme versate e non 
ocvu;s entro il termine di tr(;'; anni dal giorno de! pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accer­
i;::to i; (iiritto alla restituzione. Sull'Istanza di rimborso Il C8i'TlUne provvede entro novanta giorni dalla data di presen­
13Z;;;:l8 della stessa. Sulie somme rimborsate ai contribuenti spettano gli interessi di mora in ragione del ì per 
G6m:: per ogni semestre compiuto dalla data del!'eseç;uito pagamento. 

- 14 



CAPO IV - TARIFFE - ESENZIONI 

ART. 19 

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA TASSA 

La tassa è commisurata alla superficie occupata, espressa in metri quadrati o in 
metri lineari. Le occupazioni inferiori al metro quadratù e al metro lineare sono 
calcolate con arrotondamento alla misura superiore. Nel caso di più occupazioni, 
anche della stessa natura, di misura inferiore al metro quadrato, o al metro linea 
re, la tassa si determina autonomamente per ciascuna di esse. 

Le occupazioni temporanee del suolo, effettuate per i fini di cui all'art. 46 
del O.lgs. 507/1993, se nell'ambito della stessa categoria prevista dall'articolo 
precedente ed aventi la medesima natura, sono calcolate cumulativamente con arroton 
damento al metro quadrato. 

Le superfici eccedenti i mille metri quadrati sono calcolate in ragione del 10%. 
Per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e diverti­

menti dello spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate ;n ragione del 
50% sino a 100 metri quadrati, del 2SX per la parte eccedente 100 mq. e fino a 
1.000 metri quadrati, del 10% per la parte eccedente 1000 mq. 

ART. 20 

MISURAZIONE DELL'AREA OCCUPATA - CRITERI 

La misurazione dell'area occupata viene eseguita dagli addetti incaricati dal­
l '.arm1Ìnlç;tr-"zione r;offiunalp n (j;11 rnncessionario del servilio di acc:prtilmf:nto e 
riscossio~e della tassò. 

Ove tende o simili siano poste a copertura di banchi di vendita nei mercati o 
comunque di aree pubbliche già occupate; la tassa per 1'occupazione soprastante il 
suolo va determinata con r'iferimento alla sola parte di esse eventualmente spol-gen 
te dai banchi o dalle aree medesime. 

l vasi delle piante, le balaustre o ogni altro elemento delimitante l'area occu­
patò si computano ai fini della tassazione. Le occupazioni effettuate in angoìo tl"2 

strade di categoria diversa sono tassate con la tariffa della categoria sUDerlore. 

ART. 21 

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE I 
(Art. 42, Corn:ò 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, 'ì. san I 

l. AI fini della graduazione della tassa a seconda dell'importanza dell'area su1­
la,qual e insiste l'occupazione, le strade, gli spazi e le altre aree pubbliche di 
C~l ~1 precedente articolo 4 saranno classificate in é categorie, sentita la Com­
m1ss1one Edilizia, con apposita deliberazione consiliare; 
La misura corrispondente alla 2- categoria saraà inferiore del 30% di quella stabili 
ta per 1 a prima. ­
2. L'elenco di classificazione di cui al precedente co~a, è pubblicato per 15 gior­
ni nell'albo pretori o e in altri luoghi pubblici. 

I 




ART. 22 


T A R I F F E 


Per le occupazioni permanenti la tassa è dovuta per anni solari, ad ognuno dei 
quali corrisponde un'obbligazione tributaria autonoma. 

Per le occupazioni temporanee la tassa è commisurata alla superficie occupata 
ed è graduata nell'ambito delle categorie previste nella deliberazione di cui al ­
l'art. 21 in rapporto alla durata delle occupazioni. 

A tal fine la determinazione della misura di tassazione per ogni ora di occu­
pazione viene effettuata ripartendo nelle 24 ore giornaliere la tariffa corrispon 
dente ad ogni singola categoria. 

Per le occupazioni di durata di almeno 15 giorni la tariffa giornaliera è ri 
dotta del 30% 

Si applicano le maggiorazioni e riduzioni previste dal Decreto Legislativo 50~/_ 
1993 e successive modificazioni ed integrazioni, e quelle contemplate dall'art. J 

del presente regolamento. 

ART. 23 

MAGGIORAZIONI E RIDUZIONI 

OLtre alle maggiorazioni e riduzioni previoste in misura fissa dalla legge sono 
fissate le seguenti variazioni delle tariffe ordinarie della tassa. 

al per le occupazioni permanenti degli spazi soprastanti e sottostanti il suo­
lo pubblico, diverse da quelle contemplate nell'art. 46 del D.L.gs. 507i1993, la 
tariffa è ridotta a 1/3; 

b) per gli accessi, carrabili o pedonali, non Qua1ificabili come passi carrabi 
li, per i quali a richiesta degli interessati venga disposto il divieto della so­
sta indiscriminata sull'area dinanzia agli stessi, con apposizione del relètivo 
cartello, la tariffa ordinaria è ridotta al 10%; 

cl Per i passa carrabili costruitti direttamente dal COmune non utilizzabili o 
non utilizzati la tariffa ordinaria è ridotta al 10%; 

d) Per i passi carrabili di accesso ad impianti per la distribuzione dei carbu­
ranti la tariffa è ridotta del 10%; 

e) Per le occupazioni temporaee degli spazi soprastanti e sottostanti il suolo 
pubbl~co, diverse da quelle contemplate nell'art. 46 szl O.L.gs. 507/1993, la ta­
riffa è ridotta a 1/3; 

f) Per le occupazioni temporanee effettuate in occasione di fiere e festeggiz­
mneti la tariffa è aumentata del 50%; 

g) Per le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su area a cio' 
destinate dal COmune la tariffa è diminuita del 30%. 
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ART. 24 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE E DI TABACCHI 

(Art. 48 del o.Lg5. 15 novembre 1993, n. 507) 

1, Il territorio comunale ai fini dell'applicazione della tassa sui distributori di carburanti e sugli apparecchi au­
tomatici per la distribuzione dei tabacchi sarà suddiviso in zone con apposita deliberazione consiliare. 

ART. 25 

ESENZIONI 
(Art. 49 del O.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

1. 	 Sono esenti dalla tassa: 
a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, comuni e loro consorzi, da enti religiosi per 

l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle im­
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità spe­
cifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; 

b) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle 
che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti 
per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, e le aste delle bandiere; 

c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione 
nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati; 

d) le occupazioni occasionai i di durata non superiore a quella che sia stabilita nei regolamenti di polizia lo­
cale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merCi: 

e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della conces­
sione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune o alla provincia al termine delia concessione mede­
sima; 

o le occupazioni di aree cimiteriali; 

g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap, 


2. 	 L'esenzione sarà concessa su richiesta scritta degli interessati, 

CAPO V - CONTENZIOSO: SANZIONI E DISPOSiZIONI FINALI 

ART. 26 

CONTENZIOSO 

1, Contro àt~i c: aCCEnarT:E:~',!O è é.mmesso riCCiSD: 
, , . . . ',. " " d" d - , 'el'" rom-"s'" on e '["h, 't~I'I'a p'o"lnf"';:'!o'a) ali'intendente di ;Ina,",za Sino ella 08.8 i Inse l"n,entO o 'Id '-' ,','''~, ~ ,.0 .... c. 'v v'_'~, 

, 'I d '. . d' r" se~r''''-'r.:1 c':SpO<':'lO dell'-c' prb) alla detta Comrnissione trlDutanz prOVInCia e, ' C:pO '! suo Inse 13me, ilO, LV' IL'u,,' v' 0, l ~. 

de: D,Lgs 31 :::Ìlcembre i 992, n, 5<;6, recante: "D1sposizlGn i sui processo Ir: butarto in attuazione dsi:a dc 

a! Governo cor<S'ìc:la :181:'8rt, 30 ce!!a legge 
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ART. 27 

SANZIONI 


(Art. 53 del 15 novembre 7993. n. 507) 


1. Per l'omessa, tardiva o infedele denunCia si una sopratlassa pari al 100 per cento dell'ammontare 

della tassa o della maggiore tassa dovuta. 
2. Per l'omesso, tardivo o versamento è dovuta una soprattassa pari al 20 per cento dell'ammontare 

della tassa o della maggiore tassa dovuta. 
3. Per la tardiva presentazione della denuncia e per il tardivo versamento, effettuati nel trenta giorni successivi 

alla dala di scadenza stabilita nel 'art. 18. comma 1, le di CUI al commi precedenti sono ridotte rispetti­

vamente al 50 per cento e allO per cento. 
4. Sulle somme dovute 3 titolo dì lassa e SI applicano gli interessi moralori in ragione del 7 per 

cento per ogni semestre compiuto. 

ART. 28 

RINVIO AD ALTRE D'lSPosIZIOr"z1 


1. Per auanto non espressamente previsto nel si rlmanoe al:e norme contenute nel 

Capo Il ds! D Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, nonché a v:genti in materia 

ART. 29 
PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO 

sarà !,enuta a 

s!zione dç;1 ne possa prencsre \1lS;cre ,n 

Cé! presente regoia,ne:ìto, a norm2 2ft 22 

f,RT. 30 

VARIAZiONI DEL REGOLAfliEfHO 

l. Il PRESENTE REGOlAME~TO ENTRA IN VIGORE Il PRIMO GIORNO SUCCESSIVO ALl'UL 
TIMO DI RIPUBSLrCAZIONE ALL'ALBO PRETORIO DOPO l'APPROVAZIONE DA prRTE CO. .CO. 
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.M V G'UNTE VA.RIAZIONI E ì"'; O E 

[Nota al titolo del Capo V 

DLqs r5 flOvem:)fE ì593. r: 5;]7 

Art. se DI'5poslzlonl trEnsltorle e finetl. 

EnttO SE} meSI aaflB aara C,' (inItfi:a ..n vigore Oe! CJESf;f"lle deCre:D, sono emenaf, ; Oecrefl. f"':;tn!SffirJ8h prevI5il CM preser,,'f;!; CBOO. 

Z Peria prima EPp!/C8Zfone delle c1,S/JOSiZ!on,- prellisfe oa fpresen!(3 cape. /COfTlum f le prOvJn::;e C~ /cnc deÌtberéfe, vn'lame,i,e Elie fanNe li fcçaJemer:fC C If: Ve~181IQn; 
de! Q/a Bc::.ma:o. er,lto Que/frO mesI CaN/j Ca.fE Cr entrala in vigore del decreto me<1esimo 

fcontrtJuenfl :enuf: al pagamento delta lassa ve." l'enne 1994, con eschJslone eh QUelfigl8/scnmB ruolo, 11: C5-nunC;8 Cf CUI e/l'e'"!. 5(;~c effe!:ucre It 
versamentc enlrosessanfe giorni daJfé scaCJfnza Oel termme prevlS/O da/comma 2. Nel medesimo IGI'r;)lne O: S[.~SS8r.la ve e:7e-:l,Jato ti versamento del l 'f: VE 'i!u8 le C;lf(3 
renza Ira g" Imporri 916: iSCfl//! <1 ruolo E QJef/: flsu/rant: oEtré.pphcaZlone Oelle nuove ranne aOotta,'e dal precetil en[t 

L. PEr le occupaZIOni Cf CUi a/l'art ~6, /a tassé Cfovuta e cIascun comune o prOVinCIe per l'enno 799.:. e peri ai!'irr.;;orra 00,'(.1;0 ;:;e! I"cnr:;; r993, é;Jfì1é.'1:ai·C cel Iv per 

cenlO, con V'ia lassa mmime Cfi L 50. 000 
3. le fJ5COSSfOnf e gl.' accettamenl! rela!lVl ad annual!!i3 prececenr/ a Quelle In ccrsO alla Cara (j, enrrelEi In vIgore delle OiSOos:z!::;;ni prf,l!S!e dal preser.!f Cé;)C sene effe! 

tuatl con le mocafi!~ e i lermmi ;:;tev:sll Ci;;;' :t'SlO UniCC t:-e! le Ilnafjj'slocale, apprc,/ato con regIo Cecre'o 1~ serrembre J93;, r:_ i 1ii, (J 5 t. (:cessi ve m::,atl,cB.!iC:1/- La fOT,7if.j' 
llcne Cie! ruoi:, fEr:e salva l't/JOU3S1 CI CUi aH'ErF 58 oeldeue:c cel Pres.'deme defla RepuDblJca 28 gennaio 1988, n 43, riQliE~der;; liE 5:;i2 nSCCSSton{3 de/:a fé5Si'! OCL'ta {'.X!r le: 
annua I:::; hnc cl i 9S.! 

6 Oare c: ent:ala u; Oecr€IO, prOI<'veoonc. :n Dese ao un con/tatto (j! a;J;;aflO, a!la 'rSCCS5iGr;6: ceJ!e teSSé ;:Jef /'oc(""u;:;ii.~·"Jt1e fr.},T,;JQ­

raT/fa di possono O{ieniHf- In conCESSione Ce.' servlDO C.' aCC€flemenl~ e flscoss'-one CE:','2 lEsse CO.ru:E :;0r le CCCUCe:I!D.'1! ::(3".'715 "'lE.'1!; € !~.'T> 
;Joraflee C: su;),tc :;uDbl,co finoa!la Caie Ci SC2df;l1LB de! confra:10 mEOeslmc {)urche. emro un alino oalt5 oarEi Ci enrra:a In i!Jgore ce! ;;'eSfH'i!f decre/o. c;:enQanc l'lscr!..~I::ne 
nell'alOO Ci CU! all'ar! 32, seconoe le moCaJ>:E prevIste: rn maff;rlt; cf.' 1[1")pCSla o: PUbC!JCf1É e O//illo sl..-<lle /JuDDlrcfle eIfISSIO'ì1 

7. / cOn/:a!!t Cf: a::>fJa/~o aventi scacier:za nei cerso Oel"anno 1994, sono P'-CrOQ8f: linDe: 31 cftcemore 1994, semlJ~eCh€ ti corn()n~ nO,"i f·,renOa ges,:re ci·'e::ar.E/llS l" 55" 
Villa 

8, Le mcOafl:E oelia gesftone, f'aç9'o c li canone "55;:;:-, JI mm/mo garanlil'J noncr,e le /JreSCflZIOr::' def capilo/ar::; d'C'nero, vB:")."::; a:::.içu3!; c, comunO.}E de:€ ':'Tl,r.Ei' t" raD' 
porre B QUEnto {Y8v/SIG o'a/ pfeSEnfe CE::>::; 

9. li man:::;aro olientmer,lO cella conceSSionE nei iermme o; CU,' af comma 6 campoNa, 
ceretlE oe! cJ/fIi!Q ci riscossione delle. lassa per l'occupaZiOIìE ffm::>oranea di suolO 

iO, I com:.,ifl': ne; Qual:: Effe care Cf; E'ì:rare ,,-} vIQore Cef ;Jr8SeTì!e OfCrelO, ({Sult: c;;eranle un contrano c!'5ppa/!C ::>e r lE n$coss';ç..'"Iç CS,';'i:. ;;;;552 per !'OCC:'J~'l8Z ';r.t:; ff;,'i..'"J01é; 

neE Cf;! suole pu.'J!;/ico, provvedano per il D'ir-JO anne dr 8;Jfj!tCaZIOfle CS! oecrEto msces::nc, sa/va !'atf:carnenIG ccr;:::CSS::Jflf) a al ::cmn,é; é, a.!,';: :.'5::::55,:]0::: 
dEI/E ta!:sE per fOCCU{)éz;on€; PE(ma:oemt; 

; r. Co:: Cfeee:,' dei PresicEr,ti (j(;f o-eiI:Ui,?E,llonF Coi CCr:sr;;,'ro 06: M"r;isfr" "é~."';!:'~ (""lafer;; ::! 
essere B::feguaff. comunQuE nan poma calla C;;':é C. f;-'1:!E:2:r: viço,"e cel presEntE cece:;:; !eg,s/.:j 

deiprezz:'al consumo pe,~ le famiglie c': operai e it';;piegali fI/ew:.!c afia hne csi i.'1€st :::.,~c:cedE:r(e /é CorE<. c: !E':"ié,,{J!iO'")!: 

Ciel !]N;;Cecen!!3 S' as'sume ::-(:ri'6 r,-ff;!:,"Tie.'ìfC le car6 c .. fr:!tEf6 i,""! \'igC,-rO 

,';:;:' Zé,;,;;)",-,'a--:: C::6 r'·"C!Cu'::Ofi é'j},'J:;;::f, C,'""r; ~,c,,,:":;(,riC C,1(i~a:Tler,:&, l::;!;: p.'Dcfc:~, occv;:az;cn; ICe/IZlé:€ :;G:ì :'è~~:]n ç::CCn: (? C, '.''.)';,.7:(;,-:;, 5.-E;cà 

C'J/O v:EQp:er;:s, la faSSE d:::-lIuté ii CléSCur: CC,"7:JftC C PrOnr:Cl(j pe' renna i 994 oeiermma:2 con r:/9f!.Tlét.'lQ zffe 12t;fÙ:? é;:P,'I:;;3:J:i l-:" l'2:7r;c I F9::, éurn·:;n"é.':: ::rJ/:: :::{i: 
CC11!C­

http:S[.~SS8r.la
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AGGIUNTE - VARIAZIONI E NOTE 
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